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forte poeta, come quella di parecchi maestri fiorentini ; a Venezia 
fu anche Lapo Gianni, ma il principale influsso lo ebbe D ante1): 
di cui l’eco non solo a noi viene da quel registro del Maggior Con­
siglio che porta, oltre versi veneziani e di Guittone, versi di lui 
trascritti a memoria da un ignoto scrivano 2), ma dall’opera di Gio­
vanni Quirini, che si rivela superiore alle faticate rime, artificiose
o sentenziose, della scuola padovana —  quelle almeno che essa ci 
ha lasciato. I cultori della lirica volgare in Venezia tuttavia si dif­
ferenziano da quelli di Padova e delle altre città, in quanto sono 
nobili. Non è quindi poesia ufficiosa : il doge Dandolo faceva ri­
spondere a un sonetto di Antonio da Ferrara, ad Antonio dalle 
Binde, notaio, di Padova, che, familiare del doge Marin Faliero, ne 
seguì la triste sorte3).

Di questi poeti patrizi, quattro ne dette la famiglia Grioni : Ma­
rino, che fu al servizio di Roberto di Napoli, Pietro e Marco (vissuti 
intorno alla metà del secolo) 4), e Franceschino, del quale solo ci 
rimane un componimento, una leggenda di S. Eustachio (1321)6).

I due più forti rimatori però furono della famiglia Quirini. 
Nicolò, pievano di S. Basso, fu implicato nella congiura di Baia- 
monte Tiepolo e fu perciò esiliato. Se per le rime amorose s’avvicina 
ai poeti del Dolce stil nuovo, nei sonetti politici e nelle rime del­
l ’esilio è espressa una forte personalità e una fede fortemente sen­
tita 6). Ma è il canzoniere di Giovanni Quirini, il patrizio mercante
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